
 
Istat: cittadini non comunitari, nel 2019 aumentate le acquisizioni di
cittadinanza. Quasi 2 nuovi italiani su tre risiedono al Nord

Gli stranieri che hanno acquisito la cittadinanza italiana nel corso del 2019 sono stati 127.001; di
questi 113.979 (89,7%) erano precedentemente cittadini non comunitari. Si registra un lieve
incremento rispetto al 2018, quando i cittadini non comunitari divenuti italiani erano stati poco più di
103mila; è cresciuta più la componente maschile (+14,2%) rispetto a quella femminile (+6,7%). Lo
rende noto oggi l’Istat diffondendo il report “Cittadini non comunitari in Italia” per gli anni 2019-2020.
Stando ai dati diffusi, nel 2019, tra le prime dieci collettività per numero di acquisizioni, i maggiori
incrementi rispetto al 2018 si evidenziano per macedoni (+42,4%), pakistani (+37,9%) ed ecuadoriani
(+31,9%), mentre gli indiani mostrano un evidente calo sia in termini assoluti (-742) sia relativi
(-13,7%). “Rispetto all’anno precedente - viene spiegato –, nel 2019 tornano a crescere le
acquisizioni per residenza e quelle per elezione, ovvero dei diciottenni nati e residenti in Italia che
decidono di diventare italiani (+28,3% e +15,1% rispettivamente); continuano ad aumentare i nuovi
italiani che acquisiscono la cittadinanza per ius sanguinis, ovvero per discendenza da un avo italiano
(+27,1%). Subiscono, invece, un forte decremento le acquisizioni per matrimonio (-29,8%)”. Dal
punto di vista territoriale, quasi due nuovi italiani su tre risiedono in una Regione del Nord. Più
uniforme appare invece la distribuzione geografica delle acquisizioni per discendenza, per le quali si
registra una lieve prevalenza delle regioni del Sud, con il 29,3% del totale delle acquisizioni per ius
sanguinis. “La distribuzione all’interno delle Regioni - rileva l’Istat - evidenzia una netta prevalenza
delle acquisizioni per residenza in Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige e Liguria, dove rappresentano
più della metà dei procedimenti. In Molise, Basilicata e Calabria, invece, vi è una preponderanza dei
nuovi italiani per discendenza, con quote che oscillano dal 53% al 49% circa del totale delle
acquisizioni verificatesi in quelle regioni”.
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